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Anche i calciatori
potranno ambire
al premio «Oscar»
L‘ Associazione Italiana
Calciatori ha istituito il Premio
”Oscar delCalcio’’. Lo ha reso
noto il presidente dell‘Aic Sergio
Campana,precisando che
attraverso questa
manifestazione, comegià accade
in diversi Paesi europei, saranno
direttamente i giocatoridella
massima divisionead indicare, al
termine di ogni stagione
agonistica, i migliori tra levarie
categorie. In questigiorni, il
sindacato deigiocatori
provvederà adistribuire ai
calciatori delle squadre in ritiro
precampionato le schedeper le
votazioni relative alla prossima
stagione.

Blomqvist: «Il Milan
vuole cedermi?
Io sono tranquillo»
«Non ho nulladi cui preoccuparmi, la società ha
già dichiarato chenon sono in vendita», hadetto
Blomqvistall’agenzia di stampa svedese TT,
commentandovoci su una suapossibile cessione
diffusesi neigiorni scorsi. Blomqvist non nasconde
la delusione per ildisastroso campionatodel Milan.
«Quando hofirmato il contratto, pensavo che
avremmo vinto tutto. Noncredevo che sarebbe
finitacosìmale. Comunque - aggiunge - ora che
abbiamo un nuovo allenatoreè come ricominciare
tutto dacapo. Le mie vacanze svedesi stanno per
concludersi e spero di ritornare in Italia inpiena
forma».

Kanu non arriva
Ma Moratti
è sempre fiducioso
Fra le tante bugie e reticenze attornoal caso Kanu, si
può individuare unacertezza: l’attaccante
nigeriano non sarà a disposizione dell’Inter
nemmeno oggi. Loha comunicato il procuratore
del giocatore, Frank Sedoc, con una telefonata da
Amsterdam. I dirigentidell’Inter, preoccupati per
l’ennesimorinvio delle visite cardiologiche per
Kanu, ma soprattutto per l’assoluta mancanza di
comunicazione con il giocatore (da quasi2 mesi), si
sono sentiti dire daSedoc: «Kanu non arrivaa
Milano, ma io ci sarò». Il presidente nerazzurro
Moratti resta fiducioso: «Speriamo che arrivi,
anchese avrebbe dovuto essere quigià da un mese».

Torneo Fair Play
Vince il Piacenza
Napoli «bocciata»
Piacenza primo,Napoli ultimo:
questa lanuova classifica,per la
serie A, del torneoFair-play
«Gaetano Scirea», istituito dal
Consiglio dellaLegaNazionale
professionisti. La classifica
premia le tifoseriepiù corrette di
serie Ae B tenendo conto dei
provvedimenti disciplinari
adottati per il comportamento
dei tifosi. Il Padovacomanda la
classifica per la serie cadetta che
vede inultima posizione il
Foggia.Nella Coppa Disciplina,
istituita sempre dallaLega,
queste le prime classificate: in
serie A Lazio 0.32, Juventus0.42,
Roma 0.57; inB Chievo Verona
0.18, Padova0.18.

Ma la vera
arma
vincente
è il pressing
L’operazione della Finanza
ha un innegabile taglio
spettacolare, con
inevitabile ricaduta di
«audience». Non ci
spaventa l’eco prodotta,
sappiamo bene che la
conoscenza delle «regole»
della comunicazione di
massa da tempo non è più
ristretta agli operatori
dell’informazione. «Tanto
rumore per nulla»?
Abbiamo troppo rispetto
per il lavoro degli
inquirenti per avanzare un
simile dubbio, ma a questo
punto occorre proseguire
con un serio, approfondito
lavoro di accertamento
delle eventuali
responsabilità. In ballo non
c’è solo una sacrosanta
esigenza di giustizia, ma il
«blitz» può anche essere il
punto di partenza per
cercare di impiantare
regole precise in un
mondo, quello del pallone,
dove è netta la sensazione
che prosperi il gioco
d’azzardo. Da sempre gli
abitanti del pianeta calcio
si sono sentiti un po‘
extraterrestri, abituati a
rispettare un codice molto
particolare e tutto loro.
Non può continuare così: il
calcio non è solo un gioco,
ma una macchina
industriale di enorme peso
e allora deve muoversi su
binari che non si siano
quelli di una «tradotta».
Controlli anche meno
spettacolari, ma più
continui, assidui e
incalzanti taglierebbero
sicuramente l’erba sotto i
piedi alle, tanto vituperate,
follie del nostro calcio. La
responsabilità di una
società di calcio deve
essere piena, i bilanci chiari
e controllati da vicino.
Contro i furbi si vince solo
mettendo in campo
intelligenza e tenacia.

R.P.

Perquisite sedi Leghe e di 50 società. Falso in bilancio e frode fiscale le ipotesi di reato. Il via dal caso-Triestina

Calcio mercato col trucco
Megablitz della Finanza

GIUSTIZIA SPORTIVA

Pescante
al Csm
sul rischio
del blocco

Questo il testo
della lettera che
pubblichiamo: «In
riferimento al
trasferimento del
giocatore Angelo
Pace dal Cosenza
calcio all’U.S.
Triestina,
quest’ultima
società riconosce
che contrariamente
a quanto risulta
dalle carte federali,
il trasferimento
deve
intendersi a titolo
temporaneo.
Pertanto a fine
stagione il
giocatore si
intenderà di
proprietà del
Cosenza Calcio
1914 s.p.a, la quale
società indicherà
alla Triestina come
provvedere.

I club giocano in difesa
«È tutto in regola»

ROMA. C’è il rischio che si blocchi
l’attività degli organi di giustizia
sportiva e contro questo pericolo è
sceso in campo il presidente del Co-
ni,MarioPescante,cheierihachiesto
alConsigliosuperioredellamagistra-
tura di rinviare alla prossima stagio-
nela“stretta”giàdecisanelleautoriz-
zazioni ai magistrati ad assumere in-
carichi presso le federazioni. La que-
stione è nata in seguito a una circola-
re con la quale il Csm, l’anno scorso,
decise di non autorizzare oltre la sta-
gione sportiva 96-97 gli incarichi di
giustizia sportiva requirente e di di-
minuire il numero degli incarichi
giudicanti, ritenendo che essi potes-
sero incidere negativamente sull’im-
magine dei magistrati, chiamati a
trattare spesso vicende con risvolti
economici assai rilevanti.Ladelibera
fu comunicata al Coni, che avrebbe
dovuto provvedere a inoltrarla alle
federazioni; federazioni che a loro
volta avrebbero dovuto far sapere al
Csm di quantimagistratiavesserobi-
sogno per gli incarichi giudicanti, in
modo che il Consiglio potesse avere
un quadro complessivo della situa-
zione.Macosìnonèavvenuto.

«Al Coni - spiega il consigliere San-
droPennasilico,relatoredellapratica
- per un disguido, per ragioni di in-
comprensione, la circolare si bloccò,
cosicché le federazioni non ne han-
no saputo niente. Per cui si è giunti a
luglio con la prospettiva che tutti i
magistrati requirenti non sono più
autorizzati né autorizzabili e i giudi-
canti sono sprovvisti di autorizzazio-
ne»; una questione che - secondo il
consigliere - riguarderebbe allo stato
150 magistrati. Alla Seconda Com-
missione del Consiglio che ieri lo ha
ascoltato, Pescante ha chiesto una
moratoria, cioè di rinviare l’attuazio-
nedelladeliberaallaprossimastagio-
nesportiva.LaCommissionesarebbe
inveceorientataaconcedereunoslit-
tamentodiqualchemese.

Nelddl,attualmenteall’esamedel-
la commissione Giustizia del Senato,
la commissione stessa, sotto minac-
cia del referendum, aveva in effetti
inserito l’incompatibilità tra idue in-
carichi. Ora, la Sinistra democratica
ha proposto un emendamento che
prevedeunaderogaadhoc.

«Tutto regolare». La Lazio conferma la visita della Guardia di
Finanza, ieri nella sede sociale di via Novaro, per l’acquisizione di
documenti in merito all’inchiesta sul fallimento della Triestina. «Si
tratta di controlli incrociati - ha detto Enrico Bendoni, dirigente del
club romano - I nostri contratti sono tutti regolari. Dalla Triestina
comprammo solo un giocatore, Pallanti». la società dell’Udinese,
nella cui sede i finanzieri hanno controllato i contratti di giocatori
acquistati in comproprietà con la società giuliana, ha rilevato che «i
fatti presi in considerazione risalirebbero alla seconda metà degli
anni ‘80, quando per la stipula dei contratti di calciatori in
comproprietà non esisteva ancora la modulistica introdotta dalla
Lega negli ultimi anni». Negli ambienti del Lecce si è fatto notare
che gli accertamenti si riferiscono ad eventuali rapporti con la
Triestina si sono verificati prima dell’avvento del nuovo gruppo
dirigente, mentre l’attuale presidente del Siena, Max Paganini,
(acquisto e cessione di tre «triestini», Marino, De Falco e Butti), ha
detto che «verifiche del genere sono già accadute e tutti i contratti
sono stati regolarizzati attraverso la Lega».

ROMA. Trasferimenti di calciatori
inesistenti, spese dichiarate per la
compravendita dei giocatori supe-
riori aquelleeffettive,pagamenti in
nero, negoziazioni sottobanco,
scritture private in netto contrasto
con icontratti ufficiali e con lecarte
federali, emissione di fatture per
operazioni mai compiute: è quanto
scoperto dal nucleo di polizia tribu-
taria di Trieste, nel corso di un’in-
chiesta sul mondo del pallone, par-
tita dal fallimento della Triestina
nel 1994. Ieri mattina sono state
perquisite dagli uomini delle Fiam-
me gialle le sedi di una cinquantina
di società di serieA,B,Cedilettanti-
stiche, gli uffici delle Lega calcio
professionistidiFirenzeequellidel-
la Lega dei dilettanti di Roma, oltre-
ché gli studi di due procuratori di
giocatori (il polacco Palik Wacew,
che opera a Verona, e Orazio Majo-
rana,diMessina).

Coinvolti nell’operazione, club
prestigiosi come Lazio, Cagliari,
Udinese, Empoli, Bari, Lecce, Luc-
chese, Cosenza, Palermo, Avellino,

Pistoiese e altri ancora. Sotto esame
anche i contratti di giocatori famo-
si, come Milanese, passato proprio
in questi giorni al Parma, ma qual-
che anno fa transitato dalla Triesti-
na alla Cremonese. Secondo gli in-
quirenti, in molti casi si configura-
noleipotesidireatodifrodefiscalee
falsoinbilancio.

Le indagini erano iniziate otto
mesi fa, coordinate dal pm Giorgio
Nicoli. Poi, ieri mattina in contem-
poranea nellevarie sedi, è scattato il
blitz della Guardia di finanza, di-
sposto dal procuratore capo di Trie-
ste, Nicola Pace. Alle dieci sono en-
trati inazione 130 uomini: tutti alla
ricercadielementirelativi-comere-
sonotodallaFinanza-«aunsistema
di cessione dei giocatori che con-
trappone ad una contrattazione uf-
ficiale con deposito dei contratti
presso le leghe, una negoziazione
sommersa, realizzata con scritture
privateeconvenzioni».

L’inchiesta era partita dall’esame
di alcune operazioni sospette, effet-
tuate dalla Triestina calcio Spa, pri-

ma del fallimento, avvenuto nel
1994.Già inpassato lastessasocietà
giuliana, insiemealPiacenzaealTo-
rino,erastataalcentrodiunavicen-
da giudiziaria, per il trasferimento
fittiziodiungiovanetesserato,Luca
Rocca,asuainsaputavendutodaun
club all’altro, ma solo sulla carta,
per giustificare passaggi di danaro
altrimenti noniscrivibili abilancio.
L’inchiestadellaFinanzahaeviden-
ziato diversi altri casi analoghi, rela-
tivi a contratti stipulati fra il 1989 e
1993 dalla Triestina con molte so-
cietà. Mentre in Lega calcio veniva-
no depositati contratti di cessione a
titolo definitivo o di comproprietà
per determinate cifre, le società
contraenti stipulavano allo stesso
tempo delle scritture private con
modalitàditrasferimentodifferenti
e per altri importi. Un calciomerca-
to parallelo,dunque.Eclandestino.
Il tutto per dirigere il flusso di dana-
ro aggirando le normative fiscali,
saldando conti lasciati insospeso di
altre operazioni, facendo passare
sottobanco somme anche ingenti.

Significativa una lettera rinvenuta
pochi mesi fadai finanzieri nelle se-
de della Triestina. Si tratta di una
scritturaprivatarisalenteal1991fra
lasocietàgiulianaeilCosenza,peril
trasferimento di un calciatore: su
carta intestata della Triestina, è
scritto esplicitamente che il passag-
gio del giocatore «contrariamente a
quanto risulta dalle carte federali,
deve intendersi a titolo tempora-
neo». In Lega era stato depositato
invecea«titolodefinitivo».

Secondo la Finanza, questo tipo
di scritture private sarebbe molto
diffuso fra tutti i club calcistici. Una
prassi fuorilegge. Inoltre, un’altra
procedura molto diffusa consiste-
rebbe nel fatturare soldi per il finto
trasferimento di giocatori giovani,
spesso lasciati all’oscuro di tutto - e
quindi poco conosciuti. In questa
maniera sarebbero passati soldi dal-
le casse di una società a quella di
un’altra, in barba a qualsiasi legge,
al di fuori di qualsiasi controllo. Al-
tro fronte dell’inchiesta, il capitolo
delle «plusvalenze»: per molte ope-

razioni di calciomercato, le società
avrebbero dichiarato cifre superiori
a quelle realmente spese, «aggiu-
stando»poiicontisottobanco.

La Guardia di finanza è convinta
chedietrolafacciatapulita,ilcalcio-
mercato nasconda tantissime ope-
razioni «sporche». Da qui il blitz or-
dinato dalla procura di Trieste, per
cercare conferme e nuovi elementi
eperaccertarel’eventualeresponsa-
bilità di altri club. Per ora infatti nel
mirino delle Fiamme gialle ci sono
solo le società che hanno avuto a
che fare con la Triestina. Nel corso
delle perquisizioni di ieri, gli uomi-
ni della polizia tributaria hanno ac-
quisito documenti e copiato «file»
dai computer delle società coinvol-
te. Il segretario della Lega nazionale
professionisti, Giorgio Marchetti,
nel goffo e grottesco entativo di mi-
nimizzare la vicenda, ha cercato di
far passare laperquisizionediFiren-
ze, durata quasi tre ore e mezza, per
una«acquisizione».

Paolo Foschi Giorgio Sgherri

Viaggio tra gli escamotage che vengono usati per aggirare fisco e regolamenti. «Storia vecchia, perché stupirsi?»

E il bomber è assunto come autista
LA CURIOSITA’

Vicenza, delega bancaria
per nominare il presidente

Il giocatore strabuzzò gli occhi.
«Dieci almese,presidente?». Il signo-
re brizzolato, al di là della scrivania,
annuì sorridendo. «Dieci. Magari al
sabato mi farai lavare la macchina...
».Diecimilioninettialmese,ufficial-
mente per fare da autista al presiden-
te-commendatore del lavoro con an-
nessa fabbrica di mobili. Nella realtà,
perfaregol-quantomenoperprovar-
ci -conlamagliadelclubdelsuddetto
presidente-commendatore, iscritto
nella circostanza al campionato In-
terregionale, cioè tra i dilettanti. Sce-
na autentica, quella descritta, con
nomi e cognomi che forse qualcuno
riusciràadintuire.

Il club in questione è del centro-
Italia, e ha avuto un passato dignito-
sonelcalciodiAediB; ilmobilierene
èstatoilnumerounopertrestagioni,
affiancatodaundiessedi recentetor-
nato di moda; il giocatore, un attac-
cante,hasmessodapocoeincarriera
si èesibitoanchea livelli superiori.Al
di làdeinomi,larealtàdiunavicenda
- anzi di «un sistema», come sostiene

oggi chihasollevatounasortadiCal-
ciopoli - che fa da specchio ad un
mondo sommerso di contratti fasul-
li, di scritture private, di vere e pro-
prie regalie. Un intrigo di scappatoie
per garantire il maggior guadagno
possibile,algiocatore inprimaperso-
na, ma anche al dirigentepiù scaltro.
Un dilettante da un milione e mezzo
al mese può intascarne anche dieci
se, accanto al contratto ufficiale, ne
firma uno che lo qualifica dipenden-
tedelladittataldeitali.

Autistadeltitolare,adesempio,ma
anche magazziniere, capo-reparto,
responsabile delle relazioni esterne e
viaimbrogliando.Capitasullavastis-
simagalassiadeidilettanti,dovepure
icontrollidellaLegasonofrequentis-
simi, capita ovviamente sulla punta
dell’iceberg del pallone, con formule
analoghe, sia pure più sofisticate. Il
problema è sempre lo stesso, nell’In-
terregionale come in serie A: garanti-
re un flusso di denaro che scavalchi
gli steccati del fisco. Serve di sicuro ai
giocatori, che guadagnanodipiùe in

nero, serve anche ai presidenti che
vogliono far circolare valuta e in mo-
do clandestino, ricavandone spesso
vantaggipersonali.L’escamotagepiù
in voga è quello del contratto di im-
magine. L’accordo ufficiale, quello
depositato in Lega, attiene alla pre-
stazione sportiva dell’atleta; la scrit-
turaparallelaassicuraunulteriore re-
munerazione, legata appunto allo
sfruttamento dell’immagine del cal-
ciatoreinquestione.Neancheadirlo,
ci sono contratti autentici e contratti
assolutamentefasulli.

L’immagine di un atleta può sfrut-
tarla il club che abbia alle spalle una
holding,ocomunqueunpresidentei
cui interessicommercialipossonoef-
fettivamente agevolarsi dellapresen-
zadiuntestimonialsportivodigrido.
Ma, ecco il bluff, molti contratti di
immagine restano chiusi in un cas-
setto: i dirigenti che li sottoscrivono
non hanno da affidare ai loro ricchi
campioni né scatolette di conserva
néautomobili. Semplicemente, li sti-
pulano per accontentare i desideri
dei loro viziatissimi dipendenti. E

magari per far circolare un po’ di va-
lutaestera.Ilpagamentosualtrepiaz-
ze(Lussemburgo,Malta,Vaduzlepiù
diffuse) è prassi di moltissime società
di grido. I quattrini vengono regolar-
mente accreditati su banche stranie-
re, i controlli fiscali,perquantoaccu-
rati, restano così dribblati. A monte
di tutto, la volontà di evitare tributi
ritenuti eccessivi. C’è da ricordare
che dal punto di vista fiscale e contri-
butivo il calciatore è sottoposto in
Italiaalle leggicheregolanoognipre-
stazionedilavorosubordinato.

E quasi tutte le società, purea fron-
te di questa realtà, accettano di con-
cludere le trattative, spesso condotte
da procuratori (in Italia ormai se ne
contano circa 300), sulla base di una
cifranettaa favoredell’atleta.Èunal-
troproblemanontrascurabile.Quasi
tutte le società si rassegnano ormai a
pagare in proprio le ritenute fiscali e
previdenziali, creando una situazio-
ne di indubbio privilegio, che ha po-
chi riscontri inaltri settoridel lavoro.
Forse qualche manager di industria,
sempre alla ricerca di una scrivania

più ambita, riesce a seguire la stessa
prassi. Ma è comunque complicato.
Il giocatore ha spesso, per dire sem-
pre, il coltello dalla partedelmanico.
Pur di garantirsene le prestazioni, i
presidenti sono disposti a chiudere
unocchio,senontutteedue.

Cifre in nero, negoziazioni filtrate
attraverso gli sponsor, che spesso si
prestano al trucco, promessedipaga-
mentisupiazzestraniere.Tuttoilleci-
to, ma evidentemente possibile, co-
me le ultime indagini legate al caso
della Triestina stanno portando alla
luce. «È storia vecchia. Stupirsene
non ha veramente senso. Di certo, il
problema è grossoe se le indaginian-
dranno a fondo, ne vedremo delle
belle. Anzi, delle bruttissime, dato
che tutti i grandi club sono coinvolti
inunasituazionedelgenere».Ilpresi-
dente di serie A che rilascia questa
battuta più allarmata che divertita
pretende l’anonimato.Ma anche lui,
daoggi inpoi,nondormesonnitran-
quilli.

Stefano Petrucci

VICENZA. Èpossibilecercare,equin-
di nominare, un presidente di calcio
attraversounosportellobancario?Sì,
secondo Stephen Julius, neopresi-
dente del Vicenza calcio, l’operazio-
ne è possibile e perfettamente com-
patibile.Juliusinfattihadatomanda-
toalladirezionedellabancaAntonia-
na Popolare Veneta di individuare
l’imprenditore,possibilmentevicen-
tino, idoneo a rivestire la carica. Con
unaclausola,però: il futuropresiden-
tedovràacquistareil10percentodel-
la società, valutato 3 miliardi. Il Vi-
cenzaanglosassone insommanonfi-
nisce di stupire. Dopo essere stata la
prima società italiana di calcio ad
avere una proprietà straniera, ora sta
per diventare anche la prima società
cheavràunpresidentesudelegaban-
caria. Le sorprese però non sono solo
queste. In base alla valutazione di Ju-
lius infatti il Vicenza oggi vale 30 mi-
liardi: da cui 3 miliardi per avere il 10
per cento. Appena due settimane fa
però Julius si è aggiudicato all’asta il
Vicenza per circa 23 miliardi. In due
settimane cioè il valore del Vicenza è

cresciutodiben7miliardi,a frontedi
una campagna acquisti che si è chiu-
sa con un saldo temporaneo attivo
ma che non ha patrimonializzato
granché da società. Se così non fosse,
significa che l’imprenditore superti-
foso paga a Julius 7 miliardi (i 30 ri-
chiesti meno i 23 pagati quindici
giorni fadaJulius)perpoteressere in-
dicato come «presidente». Salvo im-
previsti, comunque, ilVicenzaavrà il
suo nuovo presidente prima della fi-
ne del mese. Per quella data Julius sa-
prà anche se potrà, o meno, rifare il
vecchio stadio Menti secondo cano-
ni a lui più congeniali, e cioè una
struttura polivalente e multicenter.
Tra Juliuse l’amministrazionecomu-
nale sono in corso serrate trattative,
l’accordo è ipotizzabile sulla base di
unaconcessionedellostadiogratuita
per 99 anni dando in cambio, al Co-
mune, la disponibilità a spendere un
po‘ di miliardi in città. A fine mese la
giuntacittadinasiesprimeràdefiniti-
vamentesull’argomento.

Giovanni Bozza


